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La gittata e la precisione del tiro al centro dei commenti nel la capitale sovietica 

Impressione fra i giornalisti occidentali a Mosca 
Le prospettive spaziali 
dopo il nuovo lancio 

Il pr imo elemento die 
emerge dall'esame dei comu-
nicati sovietici sul lancio ba­
listico e JTettmito ieri, e la per­
fetta corrispondi ma tra quan­
to e stato realizzato e quanto 
era stato prcannunciato gior­
ni fa. 

Il programma missilistico 
sovietico si svolge con rego­
larità, .secondo un program­
ma beri delincato, anche se, 
per motivi ovvi, non rione re-
so di pubblica ragione nei 
suoi particolari, 

I sovietici avevano ari nini-
cinto di esser pronti n! eoi-
laudo di un missile di dimen­
sioni assai superiori a quelle 
dei missili i m p i c c i t i finora 
per la messa in orbita dei sa­
telliti artificiali e per i lanci 
lunari, ed avevano pure an­
nuncialo die, prima di prò 
cedere a latici verso i pianeti 
o alla messa in ordito di sa­
telliti artificiali di dimensioni 
molto grandi intendevano col­
laudarne i primi stadi me­
diante una serie di lanci ba 
listici. Questo è avvenuto: il 
vussilc approntato sulla ram­
pa di lancio (probabilmente 
a tre o (orse a quattro stadi) 
era costituito dai primi stadi 
j'»t regolare assetto di volo, 
mentre l'ultimo era sostituito 
da una sagoma « inerte » 
(probabilmente in metallo e 
cemento), delle stesse dimen­
sioni, dello stesso peso e della 
stessa forma dell'ultimo sta­
dio dei missili die saranno 
lanciati in un prossimo futu­
ro, una volta superata l'at­
tuale fase di collaudo. 

In tal modo il funziona-
mento dei primi stadi del 
mìssile è stato perfettamen­
te analogo a quanto avverrà 
per i futuri lanci: soltanto 
l'ultimo stadio « inerte » in­
vece di accelerare fino a rag­
giungere o superare la prima 
e la seconda velocità cosmica 
si è staccato dal penultimo 
stadio, ed è ricaduto sulla 
superfìcie ijfrlla terra. 

Secondo le prime informa­
zioni i primi stadi del missile 
portavano un bagaglio di ap­
parecchiature per poterne se­
guire la corsa da terra e com­
piere una serie di misurazio­
ni, mentre l'agirà -posticcia» 
e l'ultimo stadio « inerte » 
Tion recarono a bordo appa­
recchi scientifici. 

II lancio di ieri ha (pandi 
confermato clic i sovietici di­
spongono di un mioro ims-
sile di grandissime dimensio­
ni perfettamente funzionante 
e « guidabile » analogamente 
ai razzi vettori dei • Lunik » 
in modo da procedere con 
una straordinaria precisione. 
Anzi, la precisione di lancio 
del nuovo missile sembra net­
tamente superiore ai prece­
denti. nei quali il « grado di 
precisione » raggiunto sem­
brava corrispondere, riferen­
dolo ad un lancio balistico di 
circa 10 mila chilometri, ad 
un errore di circa 10 chilo­
metri. Il nuovo missile ha 
lanciato il suo ultimo stadio 
« morto » in mi punto che 
distava di appena due chilo­
metri dal bersaglio teorico. 
Per intenderci con i milanesi 
due chilometri separano la 
stazione centrale da piazza 
del Duomo: per intenderci 
con i romani ricordiamo che 
la stessa distanza separa cir­
ca la stagione Termini da 
piazza Venezia. 

l'na prova tanto sbalor­
ditiva non solo conferma il 
perfetto funzionamento del 
primo stadio del nuovo mis­
sile. il « razzo gigante », ma 
anche il funzionamento di 
quel delicatissimo complesso 
di congegni che presiede al 
distacco di uno stadio esau­
sto dal complesso del missi­
le. Ventrata in funzione dello 
stadio successivo e l'eventua­
le deviazione di questo secon­
do il programma prestabilito. 
-Vo»i dimentichiamo che il 
funzionamento dei primi sta­
di dei missil i e il complesso 
d e ; congegni di distacco e di 
correzione della rotta costi­
tuiscono i punti nevralgici 
della missilistica americana. 

Alla conferma, quindi, che 
i sovietici dispongono oggi di 
un razzo assai più potente di 
quelli impiegati finora, si aa-
giunge il fatto che i s istemi 
di lancio e di muda del nuo­
vo missile polistadio sembra­
no ancora più precisi di que1 

li che hanno permesso »' 
«centraggio» e raaoiraTuorito 
della Luna. 

1 sovietici hanno inoltre 
confermato di disporre dt una 
tecnica e di attrezzature di 
primo ordine per seouire il 
volo dei missili non sono nel­
le grandi stazioni fisse terre­
stri ma anche di attrezzature 
•nobili di dimensioni non ec­
cessive. quali quelle instal­
late a bordo delle navi invia­
te nel Pacifco a « n c e r e r e » 
l'ultimo stadio inerte del mis­
sile. Infatti. co*a fino ad oggi 
mai realizzata, l'ul'imo stadio 
e l'ogiva sono stati « inqua­
drati • dai posti d'osservazio­
ne dalle navi nella loro ca­
duta e seguili fino al loro 
contatto cor. le ncque dello 
Oceano. Tale impresa se for­
se non è spettacolare, è di 
grande portata, in quanto di­
mostra che i sovietici sono 
già oggi m grado di indi l i -
rìuare tin corpo che penetra 
nell'atmosfera, secondo una 
traiettoria prccalcolata e pre­

vista e seguire la caduta Do­
mani questo avrà una grande 
importanza quando si tratte­
rà di recuperare oa ire con­
tenenti s trumenti di misura, 
animali da esperimento e, più 
tanfi, nomini. Il collegamento 
tra le «fanoni terrestri e quel­
le a bordo delle navi è stato 
dunque perfetto, (cosa tilt-
t'altro che semplice ì ed an­
che le nuove apparecchiature 
radiotclemetriche e acustiche 
di bordo hanno svolto il loro 
compito in maniera del tutto 
.soddisfacente. 

Il lancio di ieri pur non 
arendo aspetti spettacolari, 
tali da colpire la fantasia an­
che del profano, costituisce 
una tappa so s tando le del 
cammino della missilistica, la 
conferma di un cospicuo pas­
so aranti MI/fa ria die porterà 
l'uomo nel cosmo in un fu­
turo più prossimo di (pianto 
fosse lecito sperare anche 
soltanto due anni fa. 

Da vari « si d ice », da ra­
n e indiscrezioni trapelate, 
si sapeva da qualche mese 
che gli specialisti sovietici 
stavano lavorando attorno ad 
un nuovo razzo, capace dì svi­
luppare una spinta dell'ordi­
ne dei 5-600 tonnellate, e for­
se ancora più, spinta una de­
cina di volte superiore a 
quella sviluppata dai più po­
tenti razzi americani. Non ci 
si aspettava però che tale ti­
po di missile fosse in grado 
di funzionare tanto presto: 
non dimentichiamo die il 
primo lancio lunare avvenne 
meno di un anno fa, con un 
missile capace di sviluppa­
re una spinta di circa tre­
cento tonnellate e non anco­
ra munito di un dispositivo 
di guida così preciso come 
oli attuali. In meno di un 
anno, la precisione ili lan­
cio è aumentata di oltre die­
ci volte e la spinta sviluppa­
ta da ' ruzzo è probabilmen­
te più che raddoppiata men­
tre sono stati collaudati nuo­
vi sistemi di teleguida, di 
radiotclcmetraggio da terra, 
di termoregolazione ed altri 
ancora. 

In ogni caso il programma 
di lanci annunciati è appe­
na iniziato ed andie se non 
si tratterà probabilmente di 
un programma particolar­
mente spettacolare avremo 
da attenderci una serie di 
notizie e novità tecniche e 
scientifiche di primo ordine 
a scadenza assai breve. 

niOKCilO BKACCIII 

per la riuscita impresa spaliate 
La linea geografica dove presumibilmente è situata la località dalla quale è 
stato lanciato il razzo - Dichiarazioni degli scienziati Topciev, Linnik e Satpaiev 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 21 . — L ' a n n u n ­
c io T A S S Milla e f f e t t u a / i o n e 
ilei l anc io di un razzo a pai 
s tadi la cui pai te t e r m i n a l e 
e c a d u t a n e l l ' O c e a n o Pac i f i ­
co ne l la zona p r e v i s t a dai 
ca lco l i deg l i s c i enz ia t i s o ­
v i e t i c i ha i m m e d i a t a m e n t e 
c r e a t o g r a n d e i m p r e s s i o n e 
in tutt i gli a m b i e n t i g i o r ­
nal i s t i c i d e l l a c a p i t a l e Dal 
y i o n i o 15. c ioè da l la data re ­
sa nota d a l l e fonti uf f ic ia l i 
s o v i e t i c h e c o m e q u e l l a in i ­
z ia l e dei lanci di p r o v a , t u t ­
ti i g iorna l i s t i p r e s e n t i a 
Mosca e r a n o in s t a l o di a l ­
l a r m e a t taccat i a l la radio e 
ai t e le foni in a t te sa ili «sa­
p e r e q u a l c o s a ». I / a t t e s a . 
d o p o sei g iorni , e s ta ta p r e ­
mia ta sfalserà con il p r u n o 
b o l l e t t i n o e m e s s o da l la T A S S 
e t r a s m e s s o a l l e «>ie 18 da 
Radio Mosca. 

A p p e n a a s c o l t a t o il c o m u ­
n ica to . M e i m m e d i a t a m e n t e 
d i f fusa l ' i m p u l s i o n e d e l l o 
e s t r e m o i n t e r e s s e ilei fatto 
a n n u n c i a t o . In s o s t a n z a , a 
parte le v a l u t a z i o n i sui dati 
t ecn ic i ilei l a n c i o , ha fat to 
i m p r e s s i o n e il t i o v a i s i d i n ­
nanzi per la pi inni vo l ta a 
dati forniti dai s o v i e t i c i sii 
e s p e r i m e n t i rea l izzat i , si 
può d u e . al la luce de l so le . 
so t to il c o n t i o l l o d o d i s t e s -
si impiant i a m e r i c a n i d i s l o ­
cati nel Paci f ico . 

Cìia da l e i i . va d e t t o , da 
par te a m e r i c a n a e i a s ta ta 
l a n c i a t a la not iz ia c h e ne l la 
zona s e g n a l a t a dai sov ie t i c i 
c o m e p u n t o di c a d u t a di u n a 
parte de l razzo, gli s t r u m e n ­
ti di o s s e r v a z i o n e a v e v a n o 
s e g n a l a t o Ja fase tei m i n a l e 
del lanc io , c ioè la caduta nel 
Pac i f i co di u n o degl i st .ul' 
del razzo. 

Ieri a Nuova Delhi 

Il presidente Voroscilov 
si incontro con Nehru 

Prasad ringrazia VUnione Sovieti­
ca per gli aiuti economici all'India 

Sensaz ione 
negli Stati Uniti 

W A S H I N G T O N 1 . 3 1 . — 
Nessuna i l i c h i a i a z i o n e u f f i ­
c ia le e s tata f ino ;a t e - a n e l ­
la c a p i t a l e an ie i n a n a m i 
m e n t o al l a n c i o de l razzo! 
sov i e t i co . L 'espe; l i n e a t o ha 
tu t tav ia s u s c i t a t o m o l t a 
s ensaz ione , n o n o s t a n t e c h e 
già ieri s o i a la not i z ia de l 
t e n t a t i v o s o v i e t i c o fos se t ra ­
pelata In p r o p o s i t o v a r i ­
l eva to l 'errore in cui v o l u ­
t a m e n t e o no . h a n n o incors i 
a W a s h i n g t o n ne l r i fer ire c h e 
il m i s s i l e s o v i e t i c o a v r e b b e 
m a n c a t o l ' o b i e t t i v o di « a l ­
c u n e c e n t i n a i a di m i g l i a ». 
In real ta , c o m e r isul ta dal la 
d i c h i a r a z i o n e d e l l a Tass, lo} 
si arto e s t a t o di a p p e n a d u e 
ch i l ometr i 

C h e i s u c c e s s i s o v i e t i c i s i a ­
no t u t t a v i a a m p i a m e n t e ri­
conosc iut i dag l i s p e c i a l i s t i 
a m e r i c a n i è p r o v a t o fra l 'al­
tro da l la d e p o s i z i o n e resr 
ieri a l la c o m m i s s i o n e s c i e n z a 
e a s t r o n a u t i c a d e l l a C a m e r a 
dal s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o 
a m e r i c a n o i n c a r i c a t o d e l l e 
q u e s t i o n i p o l i t i c h e . L i v i n g -
ston M e r c h a n t . Egl i ha d i ­
ch iara to tra l ' a l t ro : « E' e v i ­
d e n t e ag l i o c c h i di tut t i c h e 
l 'Unione S o v i e t i c a è c a p a c e . 
qua lora d e c i d a di c o n c e n t r a ­
re i suoi forz i , d i far o p e r a 
di p i o n i e r e ne i c a m p i a v a n ­
zati e d i f f ic i l i dei',a s c i e n z a 
e del la t e c n o l o g i a >. 

NT'OVA DELHI. 21 — I! pre-
s.dente del P i e - i d u m del So-
v.et Supremo del l 'URSS. Kle. 
ment VorofC lov. ha avu'o ocu 
:I suo primo incontro little ale 
col - P r e m e r - ind.Rno. Nonni 
11 presidente soviet ico era i.e-
compantiato da Kkaterina Fur. 
zeva e da altri membri dell; 
numerosa delegazione soviet .ca 
E d . ha deposto una corona sul­
la tomba del Mahatma Gandh . 
ha v.sitato l'esposizione mon­
diale rieU'A^ri-oltura e la ino-
«tra personale di un pittore 
russo 

Al tonnine d un pranzo of­
ferto .n suo onore ;er ?er:< 
(i.il rre.-uieMe Pra>;.d Vorose . 
'.ov a \ o \ a d eli. . i iato che la M>-
l.tla aline L .i che lesa l'Ind a 
e l't'HSS e 1 ree proeo appou-
.iio che i due paesi si «on i 
.•eeordat. in un crnii numero d 
problemi ir'ornaz onali - han. 
i'i> senza alcun dubb o eontr -
1)U 'o ali:« solnz. one d- qui -ti 
problemi nt'l l".ritengo deli.i 
ppoe e della s dirozza per tut-
•e 'e na/'orci •• 

Voroscilov ba r«pre««o la 
e o n v i n z o n e che il rafforzameli. 
to ci: questa eooperaz.ione indo-
f i i v c ! ea sarà un fattore sostan­
ziale nella d.s 'ensione -.nterna-
/. onale 

Dal canto suo, iJ presidente 
della Repubblica indiana. Pra. 
sad ha espresso l'opinione ehe 
tutti eh sforzi dovranno essere 
r volti al concepii .mento d: una 
pare duratura, nella quale s a 
bandito oiiiii t'inoro d. guerra e 
che permetta ac!: u o m n i di do­
ri.carsi alla realizzazione di no­
bili nlvett vi 

Dopo aver r n.:ra7 r.to I T R S P 
per l'aiuto reononveo concesso 
all'India Pr3 cad ha sottol inea. 
'o l'itnportrnza che 1 suo pae-
; o a t t r b u ere al disarmo e la 
«il » coHdisfazioee per l'anniiii-
eio della r finzione delle forze 
.••riiia'e «ov et rhe C'onehidr-n. 
do rei: h i affermato che l'ani . 
<*.z a ndo-sov e' ra e - duratu­
ra e inv olabile - . 

b i c a I due sono stati ritorni! 
colpevoli del reato di cui al­
l'art 18 della le^ue 17 inal­
zo l!W2 e condann.I!I a Ili nu l i 
l.re di ammenda ciascuno. 

Saccheggiate 
due chiese a Venezia 

96 denunce a Siena 
per sofisticazioni 

SIKNA. 21 — Novan*a*ci d«. 
runico per «ofi*t eazion- a l i n o n -
v-ri taro s'ate presentate nel 
1 ?>:>!> rlf-l Colmine ri: Siena ne' 
l'o'ifront- d- altrettanti coni-
•nercian* 

I prodo" rriFi': orrnento 
,-.:i'ii*erat «ono r-«ult?ti l'olio 
•I \ i o i burro. •.'. ri-rio la pa-
-*a lk far r.a. :'. l^!te o l'acri ti? 
ni r e : - ,> 

S e r o fa*o e^e-ui'o 9?2 ar.a-
! ; : ri rf>r 'm'l i i 

Condannati 
due panificatori 

per frode alimentare 
FORM'. 21 — I! rzfor" di 

Forlì ha Kiud r.i'n stamane i 
pan f.calori forhve-i Dino Pa-
canoili. di 4«i anni o Franco 
C.r.-rsn-.rii d ?-h *nni — r?er-
cent! \:n forno m v.a Diaj: — 
mput i t . di a->--r *onuto ne! lo­

ro neno/ 'o o di a \er vend i'n 
pane prodotto con s o - ' a i z o chi-
i i - o h e rjnr -, e „!»-( * , U : - p : . , ! ) -

VKNI .ZIA. 21. — I n a 
banda di l a d u MICI ilejthi. 
d o p o a \ v r a s c o l t a t o le c a s ­
s e t to d e l i e e l e m o s i n e e ì pa-
ì i t inenti s a c i i . ha t e n t a t o di 
dar fuoco a l l e c h i e s e t t e de l la 
S S Trini tà sul ' l e i i a ^ l m e 
il: S A n t o n i o su l la s t i a d a 
C a s t e l l a n a 

La c h i e s e t t a d e l l a S S T n -
ni lu e . a d,\ q u a l c h e m e s e 
c h i u s a al c u l t o 1 ladri , p e ­
netrat i ne l l ' in tc ì no . h a n n o 
a s p o i t a t o c a n d e l i e r i e p a l a ­
m e n t i e rotto a l c u n e p a n c h e . 
a l l e qual i è s ta to poi da to 
fuoco A n a l o g o e p i s o d i o e 
a v v e n u t o ne l la c h i e s a di 
S. A n t o n i o . 

La not i z ia è stata c o n f e r ­
mata da^li s tess i sov i e t i c i . I 
ca lcol i non ri^oios i ina c o ­
m u n q u e a t t end ib i l i fondati 
s u l l ' e s a m e d e l l e d i s t a n z e 
percorse dal razzo in quel 
p u n t o di i m p a t t o d e l l ' O c e a ­
no h a n n o d a t o . n u b e m o d o 
di c a l c o l i n e pei Li p i n n a 
vo l ta , sia p i n e . ipp ios s i ina t i -
v a i n e n t e . il punto d. pai l e n ­
za i lei v.\//o stc-Mi INso po ­
li e b b e t i o v a r s i su un,) hnea 
che lattila vo i t c a l m e n l e il 
terr i tor io del l ' I u .one S o \ le­
tica (pe i d i v e d e mut i la la di 
c h i l o m e t r i d,i nmi l a s u d ) 
p a r t e n d o da l l i t e n e de l la 
S i b e r i a s e t t e n t r i o n a l e ne l l e 
z o n e d e l l e i so le de l la Sovi' i -
naja S e i n l i a fino ,u conf ini 
fia il Ka<akstai i oi tenta le e 
la Mongo l ia . Da un p u n t o di 
que l la l inea np;>'o«s imat iva-
m e n t e par te u :.,tti la d i ­
stanza di K'fiiM) i h ' l o n i e t r i 
c o m p i u t a dal l a - z o 

I pruni c o m m e n t i i . iccolt i 
nei;!; a m b i e n t i •-,••,.ntifici ili 
Mosi a c o n f o r m a n o 1 c a l a t ­
i d e e c c e z i o n a l e 1 q u e s t o e 
spot unenti» soviet . o c h e ca-
ta t ter izza la n n i o d bi le p i e -
i M o n o del l azzo e l ' eccez io ­
na le poss ib i l i tà ,1. d i l e z i o n e 
del m e d e s i m o sii un ob ie t t -
\ o e s t r e m a m e n t e l on tano ed 
e s t r e m a m e n t e nu > o lo 

Non si t i a t t a d: e l e m e n t i 
nuovi - nuovi ) e il f.itto che 
essi s i ano stat c o n f o in.iti 
. incora una vo i ! i con e s t r e ­
ma conci o l ezza 11 v i c e p i o -
s .dento del l 'avi a.lt mia de l l e 
s c i enze T o p c i e v . intei rodato 
\l.\ un uiornal ist . i ha d i c h i a -
i . i to' * La p r e c i s i o n e dei i a l ­
coli e la p r i m a « pr inc ipa l e 
u u p i e s s i o n e c h e u s t a q u a n ­
do M r i f le t te al n u o v o c o ­
m u n i c a t o T A S S su Lincio di 
un n u o v o p o t e n t e LIZZO ba ­
l i s t ico s o v i e t i c o T u t t o il 
p i e c e d e n t e lavoro c h e d i 
sc ienz ia t i o uli m e e e n e r i s o ­
v ie t ic i h a n n o svo l to por la 
e l e a / i o n e di n.u t eosmi i he, 
e s tata la p r e p . u a / i o n e di 
ques ta n u o v a e m e r a v i g l i o s a 
v i l t o i i a del p e i i s . i o t ecn ico 
e s c i e n t i f i c o B.ist i m e t t e r e 
a c u n f i o n l o d u e c i t t e la d i ­
s tanza . c h e è stata di circa 
12 500 c h i l o m e t r i copert i dal 
i . i / ' i i -un.) s u p e i f c i e t e r r e ­
stre e la d e v i a z i o ' i e noi p u n ­
to «li caduta «hi razzo d,\ 
q u e l l o ca l co la to , i ho e stata 
ili m o n o di d u e c h i l o m e t r i 
Ques ta è l 'a l t i s ' in ia prec i ­
s i o n e del s i s t e m a di m u d a 
del razzo Con la s t e s sa m i ­

rabi le p r e c i s i o n e e a v v e n u t a 
la sua p n i t c n / a e h a n n o f u n ­
z iona to i s i s t e m i e i mezz i 
di m i s u r a z i o n e . Cosi la 
sc i enza s o v i e t i c a c o n t i n u a 
con s u c c e s s o il s u o a s s a l t o 
p ian i f i ca to al c o s m o >. 

l ' n ' a l t i a d i c h i a r a z i o n e ha 
i i lasc ia to il prof. L in iuk . d o l -
r U u i v c i s i t a di lAMtme.rado. 
A n c h ' e g l i ha s o t t o l i n e a t o la 
portata e c c e z i o n a l e di q u e s t o 
lancii> di prova di * l a z z o per 
sputn ik pesant i > e per il v o ­
lo voi so j p ianet i 

l. ' a c c a d e m i c o S a t p a o v . 
p r e s i d e n t e de l la A c c a d e m i a 
d e l l e s c i enze del K a s a k s t a n . 
ha pai lato di < una n u o v a 
s t i a o i d i n . i i i a i m p i o - a c h e ci 
ha a v v i c i n a t o a l l ' in iz io di 
una n u o v a ora in cui l 'uomo 
s v e n d e i . i per la pr ima vo l ta 
sul la s n p e i t i c i e di ui\ a l t i o 
coi pò co le s te ». 
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Una singolare vicenda matrimoniale 

Lei, lui e... il gemello 

LONDRA — l'n.i holl.% Mitnora, la f o r n i r Chr) steli l tonuit l , 1»4 nttrmito ti d l v o n l n dal 
tinnito. It imeli llpmiott. ti qualr più eli »i\a vnlt.i «unii ai e i a fatti) ravi . agli approcci 
ehe *IID fmlel lo crmcllo Kenneth ern «olito tcnt.irc Ior io la cr.wl'Ma counatu. «Tutte 
Ir volte rhe riferii » a mio nutrito, che ino fratello crmell» mi faceva la. corte — h« 
itotte. la slstuir.i l'hrvstel — CRII mi rispondeva: "!'.' mio fratello gemello, non Import»"». 
I Heitnett s{ c iano sposati nel Ifl.VI. Nella telefoto i tre protagonisti , ritratti mentre il 

rrr.tiio a deporre. Quello a sinistra ò II marito 

Dopo l ' imbarazzata nota governativa 

I fisici italiani confermano la gravità 
del pericolo dell'esplosione nel Sahara 
Dichiarazioni del prof. Fieschi - Una petizione degli universitari romani - I comuni­
sti chiedono al ministro della Sanità di comunicare il rapporto dei tre esperti italiani 

/ . ' imli(irii;;(ifu nota ufficio­
sa di f onte y o r e r i u i f i m c h e 
( v r e u r u iti dissipare t t imori 
d e l l ' o p t i n o n e p u b b l i c o fui r i -
i v r i i f o una pronta rep l ico 
dai tisici, e.'ie e o n / e r f i u m o in 
p i e n o in loro d e n u n c i a , con 
(tttcriiuizioni a cui la noti­
zia, giunta in serata, della 
iiiiniineiiza dello s c o p p i o ticl-
.'Vi fornico ( r i i invsc , dd un 
tono di reale drammaticità 

Il prof. Roberto Fieschi. 
presidente del l 'Assoc inolo ne 
sindacate ricercatori di fisi­
co . in lorr i s i i i t i i .subito do un 
p'ori iu/c n i n n i n o , fui infatti 
dichiarato: * Se questo, uè 
altro comunicato altrettanto 
rapo, p o t r e b b e veihire l ine i ­
le a p p r e n s i o n i c h e sona cosi 
diflu.se fra gli scienziati ita­
liani. Ane l lo oggi nUbiamo 
ricevuto altre adesioni, spe­
cialmente da Roma. Risa, 
Trieste. Milano e (lenorn. 

« .Yori ci fino frnnqui f f i - 'O-

re il c i iuiunicdfo e m e s s o da 
finite autorizzata indubbia­
mente malto vicina al go­
verno, percfiè n e s s u n o al 
mimilo fino dare u s s i c i i rn j lo -
ni circa il comportamento 
d e l l e condiz ion i rue leoro lopi -
die — fattore i m p o r t a n t i s s i ­
m o — d o p o fi) se<qquo. La 
radumttività, infatti, stagna 
nell'aria per settimane e se 
al momento della deflagra­
zione le condizioni meteoro­
logiche p o s s o n o senif irare 
udaffe nllu p r o r a , nessun 
mot eorolojjo, p u ò , o i i c s fa -
m e n f e . assicurare che queste 
ilnreranuo net giorni e nelle 
settimane successivi Ragio­
ni' iwr cui . se af m o m e n t o 
di Ilo s copp io , l'i è. por i p o ­
tesi . a s o l a i a calma di ronf i . 
non è def fo che (juattro o tre 
piornt d o p o , tu p i e n o Jrtqui-
unnioufo r a d i o a t t i v o , non si 
p o s s o n o creare correnti di 
aria in direzione noni, che 

port ino t residui radioattivi 
r e r s o le nostre rerpont m e ­
ridional i . 

« /'or quanto riguarda la 
modesta potenza della bom­
ba che sarà fatta deflagrare 
nel .Sahara — ha c o n t i n u a ­
to II prof. Fieschi — non è 
(piesto un argomento deter­
minante, per la vantata non 
per ico los i fd de l l ' e sper i m e n t o . 

« Vnn certa distensione ci 
porta invece — ha aggiunto 
il prof. Kiesclii — la not iz ia 
die la bomba sarà fatta s c o p ­
piare su una zona rocc iosa 
ilei Sahara: ma è una tran­
quillità relativa, in quanto. 
se è nero che dopo lo s c o p ­
p io le p a r t i c e l l e r a d i o a t t i v e 
h a n n o rninore poss ib i l i tà di 
t'issarsi, è altrettanto vero 
ehe queste stagnando nel­
l'aria, hanno il p o t e r e di fis­
sarsi nel vapore a t m o s f e r i c o . 
il quale trasformandosi sulla 
scia dei vent i , pu<S provocare 

« Mio marito vuole trascinarmi nel fango », dichiara la principessa 

Giovanna Pignatelli e Denise Dubercon ad Atene 
convocano una conferenza - stampa in un albergo 

A TI. NI. — <;io\»nna r ignatc l l l <a s.n.s* e Ucnlsr II il bere" ri durante la ronferen/n-stampa «Telefoto» 

Il nazista provveditore agli studi di Lubecca 
insulta vilmente la memoria di Anna Frank 

Il diario della piccola ebrea assassinata definito "una falsificazione dei nemici della Onnania,, - Olio Frank ricorre alla magistratura 

J.-olana v i o l a z i o n e de l c o d i c e : 
i c o m e neg l i a l tr i paes i c m l i . 

Q u e l l o .nfa;:;, a n c h e neìÌA R e p u b -
c h e m e n o >i a s p e t t a v a A d e - j b l ; c a f edera l e nmi e c o z w n -
naeur . ne l c o r s o di q u e s t e i t i t o a n e s s u n o d; f^rs. g i u -

(Dal nostro corrispondente) 
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sue Ria n o n t r o p p o >erene 
g i o r n a l e r o m a n e , e r a d; a p ­
p r e n d e r e di e>sere s t a t o d e ­
n u n c i a t o da u n b r i g a d i e r e 
de l la sua s t e s s a p o l i z i a e 

so t to u n ' i m p u t a z i o n e n i e n t e 
atTatto p o l i t i c a c o m e q u e l l a 
di « i s t i g a z i o n e a l l a d e l i n ­
q u e n z a » . Il b r i g a d i e r e . Hors t 
i smidth . di 31 a n n i , in s e r ­
v iz io ad A m b u r g o , ha i n d i ­
v i d u a t o n e l l ' e s o r t a z i o n e f a t ­
ta da A d e n a u e r a in f l iggere 
so l enn i b a s t o n a t u r e s u l p o ­
sto ai n e o n a z i s t i s o r p r e s i a 
i m h r a t t a r e i m u r i c o n s c r i t t e 
c o n t r o g l i e h r e i , u n a g r o s -

- t i / i . i iia s*"-
D e l p r o b l e m a d e l l ' a n i . s e -

m i t i s m o si e o c c u p a t o oggi -
in una c o n f e r e n z a s t a m p a t e ­
nuta a B o n n , il p r e s i d e n t e d e l 
C o n g r e s s o m o n d i a l e e b r a i ­
co . X a h u m G o l m a n n . e h e 
ne i g iorn i scors i a v e v a c o n ­
fer i to con A d e n a u e r . Erhard 
e a l t r e p e r s o n a l i t à G o l d m a n 
ha t r a t t a l o la q u e s t i o n e da 
u n p u n t o di v i s t a p a r t i c o ­
lare , c o m e e q u e l l o J e l s i o ­
n i s m o e d e l l e re laz ion i i n ­
t ernaz iona l i d e l l o S t a t o di 
I srae le , e c i ò lo ha i n d o t t o * 
m i n i m i z z a r e la g r a v i t a d e l 

p e r i c o l o razzista n e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e A s u o a v ­
v i s o . e i n n e g a b i l e c h e e<' -
s'.ano in G e r m a n i a cen tra l i 
n e o n a z i s t e e a n t i s e m i t e , e 
c h e « la po l i t i ca di c o n c i l i a -
z .uno con I srae l e e c o n il 
m o n d o e b r a . c o s e g u i t a dal 

dot tor A d e n a u e r a b b i a Mibi-
to un d u r o c o l p o » : \ g r u p p i 
c h e c o n d u c o n o ia c a m p a g n a 
a n t i s e m i t a s a r e b b e r o t u t t a ­
v ia « n o n s u f f i c i e n t e m e n t e 
i m p o r t a n t i » e ne l c o m p l e s s o 
gli e b r e i g o d r e b b e r o di una 
s i t u a z i o n e « e s e n t e da p e r i ­
col i i m m e d i a t i » I / e s p o s i z i o -
ne di G r d d m a n n ha a v u t o 

Eu n t e p o l e m i c h e c o n t r o la 
R S S e la K D T p e r il l oro 

a t t e g g i a m e n t o v e r s o Tel 
A v i v , m a e g l i ha d o v u t o a m ­

m e t t e r e c h e la tes i di A d e ­
n a u e r . s e c o n d o la q u n l c gli 
ep i sod i di a n t i s e m i t i s m o s a ­
r e b b e r o sta'.; f o m e n t a t i d.i 
B e r l i n o es t . von r egge . 

S e m p r e :n t e m a di a n t i ­
s e m i t i s m o . un'a l tra n o t . z . a di 
ben altra g-.;«\ila. anz i a d d i ­
rittura s c o n v o l g e n t e : il pa ­
dre di A n n a Frank ha d o v u t o 
r i correre ogg i a l la m a g i s t r a ­
tura per d i f e n d e r e la m e m o ­
ria d e l l a figlia. Il p r o v v e ­
d i t o r e agl i s tud i di q u e l l a 
c i t ta , un c e r t o d o t t o r Lothar 
S t i e l a u . a t e v a d i c h i a r a t o c h e 
il c e l e b r e « d iar io » d e l l a p i c ­
cola ebrea m o r t a in u n c a m ­
po naz i s ta , e < u n a fa ls i f ica­
z i o n e a r c h i t e t t a t a da c o l o r o 
c h e p r o v o c a r o n o la sconfìtta 
d e l l a G e r m a n i a > ed ha lo 

«.tosso v a l o r e d e l l e < m e m o -
r.e » di FA a Brami ( l ' a m a n t e 
di H i t l e r ) o d e l l a reg ina di 
Ingh i l t erra In s e g u i t o a l la 
q u e r e l a d' O t t o Frank , la 
procura d: I .ubecca ha n o m i ­
n a t o d u e p e n t i p e r l 'accer -
tami'i itn d e l l ' a u t e n t i c i t à d e l 
< d . a n o » m e n t r e , in a t t e s a 
dei r isul tat i . Io S t i e l a u e s t a ­
to s o s p e s o da l la car ica . 

T o r n a n d o al v i a g g i o di 
A d e n a u e r . il p e s s i m i s m o a u ­
m e n t a n e l l a s t a m p a d e l l a R e ­
p u b b l i c a di Bonn La Frank­
furter Al'.gemeine r i l eva n o n 
senza r a m m a r i c o c h e « la 
a t m o s f e r a non e b u o n a » c h e 
la « s t a m p a i ta l iana è p i e n a 
di c r i t i che o (p ianto m e n o di 
r i s e n e e«p l i c i t e ». c h e « le 
s t rade s o n o t a p p e z z a t e di 

m a n i f e s t i non p r e c i s a m e n t e 
di b e n v e n u t o .> A n c h e p u 
i n t e r e s s a n t e e il g i u d i z i o d e l ­
la Frnnkj i i r tcr HtiTid<chnti. 
s e c o n d o la qu^Ie « le idee d i 
S e g n i e di l 'ol la non so:u> 
p i o b a b i l m e n t e d i s t a n t i da 
q u e l l e di A d e n a u e r . m a c w 
r . i p p . e s o n t a n o q u a s i s i c u r a ­
m e n t e l 'u l t imo g o v e r n o i t a ­
l i a n o sul q u a l e il .Miice l l iere 
ptcvs.1 fare a s s e g n a m e n t o » 
Q u e l l o c h e A d e n a u e r o g g i 
v i s i ta , s e c o n d o il g i o r n a l e . 
« e un p r i m o m i n i s t r o s e n z a 
po tere ». il q u a l e ad o g n i 
m o d o s e m b r a n o n possa P 1 " 
noti t e n e r c o n t o d e l l a s i t u a ­
z i o n e n u o v a c h e v a m a t u ­
r a n d o a l l ' i n t e r n o e a l l ' e s t ero . 

GIUSEPPE CONATO 

A'IKNK. 21. — L a n g u i d a ­
m e n t e adag ia ta m una c o ­
moda pol trona de l l 'ho te l 
Gran B r e t a g n a b a d a n d o a 
fare in m o d o ohe i fotograf i 
p o t e s s e r o ritrarre ne l la m a ­
niera più e f f i c a c e le s u e 
p r e g e v o l i s s i m e g a m b e , la 
pr inc ipes sa G i o v a n n a P i g n a ­
tel l i d 'Aragona C o r t e / ha t e ­
n u t o o g g i p o m e r i g g i o una 
c o n f e r e n z a - s t a m p a , por re­
p l icare a l la d e n u n c i a por 
< a b b a n d o n o del te t to c o n i u ­
g a l e » p r e s e n t a t a dal m a r i ­
to. l 'at tore ( scortosctut i s s tmo) 
G e o r g e Brehat A c c a n t o a !oi. 
in un'al tra po l trona , era m o l ­
l e m e n t e a d a g i a t a la .sua a m i ­
ca del c u o r e , i n s i e m e al la 
quali» In bel la G i o v a n n a e 
fuggi ta dj casa : D e n i s e D u ­
bercon . c a n z o n e t t i s t a , a t ­
t u a l m e n t e i m p e g n a t a In un 
n ight - c l u b d e l l a c a p i t a l e 
greca . 

G i o v a n n a P i g n a t e l l i ha 
s t i z z o s a m e n t e n e g a t o di a-
v e r a b b a n d o n a t o il t e t t o c o ­
n i u g a l e e a m a g g i o r r a g g i ­
ne di e s s e r e s ta ta « rapita » 
dal la sua a m i c a — ma e s e m ­
brata u n a p o l e m i c a a VUOTO. 
p o i c h é n e s s u n o ha m a i par ­
la to di « r a p i m e n t o ». « H o 26 
anni — ha ins i s t i to , ad ogn i 
m o d o , la g e n t i l e s i g n o r a — 
A 16 ann i e r o già donna e 
n e s s u n o mi ha mai rap' to 
K' de l tu t to ìncon ipre i i s ib . Ie 
per m e c o m e una d o n n a d e l ­
la mia e t à p o t r e b b e e s s e r e 
i n p i t a ». 

G u a r d a n d o d o l c e m e n t e la 
sua a m i c a D e n n e . la p r . i v : -

! possa r o m a n a ha poi d i c h i a -
j . a i o : « Ci c o n o s c i a m o da o t t o 

anni , e s i a m o s t a t e i n s i e m e a 
Parig i , a C a n n e s , n e l C a n a d a 
e in al tr i luoghi ». C o m e e 
no to il s i g . Brehat . n e l l ' i s t a n ­
za di s e p a r a z i o n e <la lui p r e ­
sentata al t r i b u n a l e di Roma, • " v r r o t o n o . del Circolo 
a c c u s a v a la m o g l i e « d i\e- ; ,1<" :' :I-«^ u m r e r s i t a n o . a 

lo offeso g r a . - o m e n t e i v e f è - ; , > * : f [« , r o "«* <*! u2 p r e g n o 
' • l " i f.-niir i«i ieri a Roma, p r e -

n u o v a a.r . ic . - ! , v r , v ,j prof. Cini, hanno 
I c p p r o m r > la seguente peti­

te verrà consegnata 

(pielle p ioppo r n d l o a f t i f e che 
^ m o notevolmente pericolose 
all'organismo umano. In 
quanto l'acqua ha maggior 
potere assorbente della ra­
dioattività. della terra e del­
la subb ia . 

€ A parte queste ran ion l 
die chiameremmo, per cosi 
dire, par t i co lar i , c'è. l'aspetto 
generale del problema, e, 
cioè, che la prossima esplo­
sione. non solo aumenterà le 
radiazioni dell'atmosfera ter­
restre, ma romperà quella 
" ( remia a t o m i c a " p e r l a 
q u a l e tutti si sono ba t tu t i ». 

D o p o at'er confermato così 
punto per punto l ' a l l a r m e 
degli s c i e n z i a t i , il prof. Fie­
schi ha aggiunto una precisa 
e coraggiosa accusa al go­
verno italiano: < Non possia­
mo e s i m e r c i da l s o t t o l i n e a r e 
— eo l i ha detto — le r e s p o n -
safuiifd che si sono assunte 
i rappresentanti del governo 
presso l'OMU, allorché hanno 
rotato a favore dell'esperi­
mento francese, laddove la 
grandissima maggio ronza 
dell'assemblea aveva votato 
contro. Responsabilità tanto 
più grande in quanto il pros­
simo esperimento nucleare 
del Sahara interesserà m o l t o 
da r i c i n o il nostro paese ». 

A questa chiara presa di 
nosiziane dei f i l ic i , le fonti 
aovernative non hanno ieri 
rep l i ca to . L'unica notizia che 
c<se ìianno dtffuso ieri ri-
ouarda il funzionamento del­
le nove s tor ion i inifal laftf 
da l la Cornrriijstnne n a z i o n a l e 
•fatiana per l'anno geofisico 
lei CXR (Bologna. Bari. Ge­
nova. N'cpoìi. iYapoli V e s t i -
r i o . Trieste. Pallanza. Paler­
mo e Milano) e delle cinque 
del Servizio meteorologico 
lell'Acronautica (Pian Rosa, 
ìlari tee mone, l ' i e n a di Val-
•e. f*'rnas-CapIiari . Messina). 
i)ueste — è s fa to comunica­
to — rcaistreranno le varia­
zioni di radioatt ir i tr ì n e i 
p r o s s i m i m'orni. Come se 
o n e s t o servisse ad evitare il 
pencolo' 

Una importante im'riaf ira è 
'tata presa dai comunisti al-
'n commistione Sanità d e l l a 
C a m e r a . /,»: campagna An-
o'ola Minella ha chiesto che 
•l n m u s t r o d.'Ila S a n i t à m -
'orrni con urgenza la com-
'•n'ss'nne sulle pos s ib i l i con-
•enue'ize per la s:cirezza e la 
' .T' i te de l p o p o ' i italiano 
ìc'lo esperimento atomico 

'rr.ncesr. facendo conoscere 
•TIC/IO. in m'">do c o m p l e t o « 
irrotto, le risultanze cui è 

•vn- . -n- .M la commt'syton* 
tecnica :nr : Tfa in Francia. 

Il presidente della Com-
m's<ione. r'eonnscendo la 
particolare responsabilità che 
dì frante e d un così grave 
problema hanno gli organi di 
tute'a do'7.7 s a l i t e p u b b l i c a , 
},„ , j v » .nrr.to ehe trasmetterà 
•inmcdintiTiente al m'n'.stro 
In T'ch'^sta. dicendoti con-
r-rto che nel e ir so della 
pri«;"7ja settimana il sena-
tire G - . i r d ' i a r u p o n d e r à 

Rapprt ' iCntant i l i n i r e r j i t a -
r- del Raggruppamento pro­
gressista indipendente, del 
drappo rinnovamento. del­
l'I' G R , dell ' Associazione 
«fnder.f: sorgali in Italia, del 
Gruppo universitario fede-
nì'i«fi7. del Centro culturale 

rendog l i u n a 
/ . a ». 

Del m a r i t o G : o v a n n a P . -
g n a t e l h d ' A r a g o n a C o r t e i 
ha d e t t o : « Mi v u o l e t r a s c i ­
n a r e ne l fango . E' d a v v e r o 
u n a cosa m o s t r u o s a , d i s g u ­
stosa e d i s a r m a n t e c e r c a r e di 
s t r a p p a r m i i m i e i d u e figli ». 
D e n i s e D u b e r c o n . ne l la p o l ­
trona a c c a n t o , a n n u i v a c o n ­
v i n t a . I n s o m m a , u n d e l i c a t o 
q u a d r e t t o fami l i are c h e ha 
p r o f o n d a m e n t e c o m m o s s o i 
g iorna l i s t i present i . 

zinne, 
all' . - t m b a j c a f a francese: 
» Gli universttari romani. 
preso atto dell'intenzione del 
governo francese d i far 
esplodere una bomba "A" 
nel Sahara e del grave pe­
ricolo che questo atto rap­
presenta per il territorio 
i t a l i a n o e p e r la vita stessm 
delle p o p o l a z i o n i confinanti 
ritengono di dover esprime­
re al governo francese la 
lor0 protesta c o n t r o t a l e 
esperimento a t o m i c o » . 

LW*.». / 
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